
 

REGIONE PIEMONTE BU53 31/12/2025 
 

Codice A1805B 
D.D. 22 dicembre 2025, n. 2738 
Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, c. 1, lett. b) del d.lgs 36/2023 del servizio di controllo 
di primo livello del progetto europeo n. 20148-BECCA cofinanziato dal Programma di 
Cooperazione INTERREG VI-A France-Italia ALCOTRA 2021-2027. Impegno di spesa 
complessivo di euro 4.784,00 (o.f.i.) sui cap. 118643 e 118645 del bilancio gestionale finanziario 
2025-2027, annualità 2026-2027 - CUP J31D23000420006 - CIG. 
 

 

ATTO DD 2738/A1805B/2025 DEL 22/12/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1805B - Difesa del suolo 
 
 
OGGETTO:  Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, c. 1, lett. b) del d.lgs 36/2023 del servizio di 

controllo di primo livello del progetto europeo n. 20148-BECCA cofinanziato dal 
Programma di Cooperazione INTERREG VI-A France-Italia ALCOTRA 2021-2027. 
Impegno di spesa complessivo di euro 4.784,00 (o.f.i.) sui cap. 118643 e 118645 del 
bilancio gestionale finanziario 2025-2027, annualità 2026-2027 – CUP 
J31D23000420006 - CIG B985D5F1C7 – accertamenti entrata sull’annualità 2027 
sui cap. 28539 e 28843. 
 

Premesso che: 
con deliberazione della Giunta Regionale (DGR) n. 2-6446 del 30/1/2023, la Regione Piemonte ha 
preso atto dell’approvazione del Programma Interreg VI-A Francia-Italia Alcotra per il periodo 
2021-2027 adottando il sistema di governance orizzontale del Programma stesso; 
 
con determinazione dirigenziale (DD) n. 338/A1800A del 6/2/2023, la direzione regionale Opere 
pubbliche, Difesa del suolo, Protezione civile, Trasporti e logistica ha approvato la proposta 
progettuale denominata “Bacini Ecologicamente sostenibili e sicuri, concepiti per l’adattamento ai 
Cambiamenti ClimAtici” (BECCA) demandando tutti gli atti successivi, necessari allo sviluppo 
delle attività progettuali, ai dirigenti responsabili dei Settori regionali impegnati e individuando il 
settore regionale Difesa del suolo coordinatore delle attività progettuali per i Settori regionali 
impegnati; 
 
il Comitato di sorveglianza, riunitosi il 5/7/2023 a Courchevel, ha selezionato il progetto n. 20148-
BECCA per un finanziamento del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 
 
in data 26/10/2023 la Regione Autonoma Valle d’Aosta, capofila del progetto, ha firmato la 
convenzione di attribuzione del contributo FESR. 
 
Dato atto che: 



 

la Regione Piemonte partecipa al progetto n. 20148-BECCA in qualità di partner insieme a: 
Regione autonoma Valle d’Aosta (capofila del progetto), Politecnico di Torino, Institut National de 
Recherche pour l'agriculture, l’alimentation et l’environnement (INRAE), Université Savoie Mont 
Blanc (USMB); 
 
il budget assegnato alla Regione Piemonte per il progetto è pari a € 388.750,00 di cui il 20%, pari a 
€ 77.750,00, destinato a spese forfettarie non soggette a rendicontazione sostenute dalla Regione 
Piemonte per il personale interno, spese di viaggio e soggiorno, spese d'ufficio e amministrative; 
 
il progetto è finanziato per l’80% dal FESR e per il 20% dai fondi statali di cofinanziamento; 
 
le attività devono essere realizzate entro le seguenti scadenze o, in caso di proroga dei termini, entro 
la data indicata nelle sue successive modifiche tramite emendamento: 
• data di inizio del progetto: 09/10/2023 
• data di fine del progetto: 09/10/2026 
 
la quota FESR è trasferita alla Regione Piemonte dalla Regione autonoma Valle d’Aosta, capofila 
del progetto, secondo le seguenti modalità previste nel manuale di attuazione del Programma 
ALCOTRA adottato dal Comitato di sorveglianza il 26/01/2023 e sue successive modifiche: 
• un anticipo del 10% della sovvenzione FESR all'inizio delle attività, dopo la firma della 

convenzione FESR e dietro presentazione di specifica domanda; 
• un acconto annuale in base alle spese certificate, dopo il periodo di certificazione delle spese che 

termina il 15/09, dal quale viene dedotto l'anticipo versato all'inizio; 
• un saldo; 
 
il cofinanziamento nazionale è erogato secondo le stesse modalità dei fondi FESR, a seguito 
dell’attestazione di ricezione della corrispondente quota FESR; 
 
in data 30/05/2024 la Regione autonoma Valle d’Aosta ha trasferito alla Regione Piemonte 
l’anticipo del 10% della quota FESR pari a 31.100,00 euro e in data 04/12/2025 il MEF ha trasferito 
l’anticipo dei fondi statali di cofinanziamento pari a 7.775,00 euro. 
 
Considerato che: 
per l’ammissibilità delle spese, il Programma Interreg VI-A Francia-Italia Alcotra 2021-2027, 
prevede il controllo di primo livello da parte di un certificatore esterno che assume il ruolo di 
controllore; 
 
compete al settore Difesa del suolo, in qualità di coordinatore del progetto per la Regione Piemonte, 
affidare il servizio di controllo di primo livello a un operatore economico in possesso dei requisiti 
previsti; 
 
ad oggi la centrale di committenza regionale non ha stipulato alcuna convenzione per il servizio in 
oggetto e non sono attive convenzioni Consip SpA, di cui all’articolo 26 della legge 488/1999, 
aventi ad oggetto servizi comparabili con quello in oggetto; 
 
l’importo stimato dell’appalto del servizio di controllo di primo livello, calcolato secondo l’articolo 
14, comma 4 del d.lgs. 36/2023, è minore di 140.000 euro; 
 
ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del d.lgs. 36/2023, le stazioni appaltanti procedono 
all’affidamento dei contratti di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 



 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
 
non sussiste un interesse transfrontaliero certo per l’esecuzione del contratto in considerazione 
dell’esiguità dell’importo e della natura della prestazione; 
 
il settore Difesa del suolo ha effettuato una consultazione preliminare di mercato, con note 
depositate agli atti, relativa all’espletamento del servizio di controllo di primo livello, con cinque 
differenti operatori economici; 
 
con nota protocollo n. 45415 del 13/10/2025 il settore Difesa del suolo ha invitato la dott.ssa Valeria 
Labate, commercialista e revisore dei conti con studio a omissis e partita IVA 07272370011, in virtù 
dell’esperienza specifica e documentata nel controllo di primo livello di progetti Interreg-Alcotra 
2021-2027, a partecipare alla Trattativa Diretta avviata nel mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA) con RdO n. 5657681 sulla base delle condizioni contrattuali, tecniche ed 
economiche delineate nella richiesta di offerta e nel capitolato tecnico predisposti; 
 
l’operatore economico ha partecipato alla Trattativa Diretta presentando, in data 13/10/2025, 
un’offerta pari a 4.600,00 euro oltre rivalsa 4% CNPADC pari a 184,00 euro per un totale pari a 
4.784,00 euro non soggetto all’applicazione dell’IVA ai sensi dell’articolo 1, comma 58, della legge 
190/2014 (regime forfettario), comprensiva di tutta la documentazione richiesta entro i termini 
previsti. 
 
Dato atto che è stato derogato il principio di rotazione ai sensi dell’articolo 49, comma 6 del d.lgs. 
36/2023, in quanto l’importo è inferiore a € 5.000,00. 
 
Tenuto conto che: 
con DGR n. 82-7988 del 18/12/2023 sono stati istituiti i capitoli di entrata e spesa ed iscritti i fondi 
in bilancio per l’attuazione del progetto europeo n. 20148-BECCA; 
 
in particolare, le risorse finanziarie destinate alle prestazioni professionali specialistiche necessarie 
per l’attuazione del progetto n. 20148-BECCA sono state iscritte nei capitoli 118643 (fondi europei) 
e 118645 (fondi statali) del bilancio finanziario gestionale 2024-2026; 
 
con DD n. 2417/A1805B del 15/11/2024 è stata accertata l’entrata complessiva di 388.750,00 euro 
sul bilancio regionale e contestualmente sono stati prenotati gli impegni di spesa necessari per 
l’attuazione del progetto n. 20148-BECCA, tra cui la somma complessiva di 205.000,00 euro 
destinata alle prestazioni professionali specialistiche necessarie per l’attuazione del progetto 
europeo n. 20148-BECCA, prenotata sui capitoli di spesa n. 118643 (fondi europei) e 118645 (fondi 
statali) del bilancio finanziario gestionale 2024-2026, annualità 2025 e 2026; 
 
con DD n. 1246/A1800A del 26/06/2025 è stato affidato al CSI Piemonte, nell’ambito del progetto 
BECCA, l’esecuzione dell’intervento 9 “Piattaforma per la redazione e pubblicazione dei piani 
comunali di protezione civile: ampliamento” per l’importo di € 149.745,99 (esente IVA) – CIG 
B738AA2101, dando copertura all’incarico con parte delle risorse prenotate, con DD n. 
2417/A1805B del 15/11/2024, sui capitoli 118643 e 118645, annualità 2025 e 2026; 
 
con DD n. 2617/A1805B del 15/12/2025 è stata parzialmente rettificata la DD n. 
2417/A1805B/2024, riducendo le prenotazioni d’impegno che non si sono trasformate in impegno e 
gli accertamenti sul bilancio 2025-2027, annualità 2025, per la loro iscrizione sulle annualità 2026 e 
2027 in base alle previsioni di spesa aggiornate; 
 



 

con variazione n. 222 sono state apportate sul bilancio le variazioni richieste, in particolare è stata 
iscritta sul bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2027, la somma di euro 765,44 sul 
capitolo di spesa 118643 e di euro 191,36 sul capitolo di spesa 118645, provvedendo 
contestualmente ad iscrivere le stesse cifre sui capitoli di entrata 28539 e 28843. 
 
Viste le prenotazioni d’impegno n. 1065/2026 e n. 1066/2026 assunte sui capitoli 118643 e 118645. 
 
Dato inoltre atto che: 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2 del d.lgs. 36/2023, in caso di affidamento diretto, la decisione di 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale; 
 
ai sensi dell’articolo 15 del d.lgs. 36/2023 il responsabile unico del progetto è l’ing. Gabriella 
Giunta responsabile del settore regionale Difesa del suolo; 
 
ai sensi dell’articolo 53 del d.lgs. 36/2023, non è richiesta la garanzia provvisoria e, considerata 
l’esigua rilevanza economica dell’appalto, non è richiesta neanche la garanzia definitiva; 
 
ai sensi dell’articolo 54, comma 1 del d.lgs. 36/2023 e dei pareri n. 2311 e 2391 del 26/2/2024 resi 
dal Servizio Supporto Giuridico del MIT, per gli affidamenti diretti non si applica la verifica di 
congruità dell’offerta; 
 
ai sensi dell’articolo 18, comma 3 del d.lgs. 36/2023 non si applica il termine dilatorio di trentadue 
giorni per la stipulazione del contratto; 
 
ai sensi della Tabella A dell’allegato I.4 al d.lgs. 36/2023 non è dovuta l’imposta di bollo, che 
l’appaltatore è tenuto a versare al momento della stipula del contratto, in quanto l’importo del 
contratto è minore di 40.000,00 euro; 
 
ai sensi della delibera ANAC n. 598 del 30/12/2024 non è dovuta la quota di contributo in favore 
dell’ANAC, da parte delle stazioni appaltanti, in quanto l’importo dell’appalto è inferiore a 
40.000,00 euro; 
 
il codice unico di progetto (CUP) è J31D23000420006; 
 
ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della legge 
136/2010, è stato attributo dall’autorità nazionale anticorruzione (ANAC) il seguente codice 
identificativo di gara (CIG): B985D5F1C7; 
 
Preso atto che l’operatore economico individuato ha dichiarato, in data 13/10/2025: 
di possedere i requisiti di ordine generale di cui agli articoli 94 e 95 del d.lgs. 36/2023, tramite 
documento di gara unico europeo (DGUE); 
di possedere i requisiti di idoneità professionale, tramite iscrizione all’Albo dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili di Torino con numero 1878 dal 5/3/1996 e al Registro dei 
Revisori Legali di cui al d.lgs. 39/2010 con numero 110577 dal 17/12/1999; 
di possedere i requisiti di capacità tecnica e professionale, tramite curriculum vitae in cui attesta di 
aver eseguito negli ultimi dieci anni servizi di controllo analoghi anche a favore di soggetti privati; 
di possedere una conoscenza della lingua di lavoro del Programma tale che permetta la corretta 
comprensione e compilazione dei documenti redatti dall’Autorità di Programma; 
di essere regolare ai fini del DURC in quanto non ha aperto nessuna posizione INPS o INAIL, non 



 

avendo in carico personale dipendente per il quale sia obbligatorio il versamento dei contributi; 
di avere una posizione contributiva regolare verso la Cassa previdenziale dei Dottori 
Commercialisti come da certificato del 13/10/2025 della Cassa Dottori Commercialisti; 
il conto corrente dedicato alle commesse pubbliche ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari e 
che non ci sono persone delegate a operare su di esso, ai sensi dall’articolo 3 della legge 136/2010. 
 
Preso inoltre atto che: 
con nota acquisita con protocollo n. 54706 del 09/12/2025 è stata comunicata l’attestazione di 
convalida del controllore selezionato, da parte della Commissione mista Stato-Regioni e Province 
Autonome; 
 
poiché l’attività di controllo di primo livello delle spese finali va oltre la data di conclusione del 
progetto, il manuale del Programma INTERREG VI-A France-Italia 2021-2027 prevede una deroga 
al calendario per i documenti giustificativi delle spese relative alle attività di controllo di primo 
livello e, precisamente, che il giustificativo di spesa corrispondente può essere emesso al più tardi 
quattro mesi dopo la data di fine del progetto e il pagamento di quest’ultima fattura può avvenire 
fino alla chiusura del periodo di certificazione finale. 
 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” in quanto a fronte della 
possibile presenza di rischio, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs. 
81/2008, così come integrato dal D.Lgs. 106 del 3 agosto 2009, per le modalità di svolgimento 
dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale prescrizione “… non si 
applica ai servizi di natura intellettuale [….]”, e conseguentemente, non sussistono costi per la 
sicurezza. 
 
Ritenuto necessario: 
approvare, a conclusione della Trattativa Diretta svolta nel MePA con RdO n. 5657681, il capitolato 
tecnico allegato come parte integrante e sostanziale alla presente determinazione e l’offerta 
economica presentata dalla Dott.ssa Valeria Labate in data 13/10/2025. 
 
affidare il servizio in oggetto a favore della dott.ssa Valeria LABATE, con studio a omissis e partita 
IVA 07272370011, in virtù dell’esperienza specifica e documentata nel controllo di primo livello di 
progetti Interreg-Alcotra 2021-2027, per un importo pari a 4.600,00 euro oltre rivalsa 4% cassa 
previdenziale pari a 184,00 euro, per un totale di 4.784,00 euro non soggetto all’applicazione 
dell’IVA ai sensi dell’articolo 1, comma 58, della legge 190/2014 (regime forfettario); 
 
procedere alla stipula del contratto in modalità elettronica mediante documento di stipula generato 
dal MePA; 
 
stabilire che l’erogazione del corrispettivo pari a 4784,00 euro, oneri previdenziali inclusi e IVA 
esente, avviene nei termini seguenti: 
• 40% a conclusione della certificazione del 15 marzo 2026; 
• 40% a conclusione della certificazione del 15 settembre 2026; 
• saldo a conclusione della certificazione finale e comunque entro il 9 maggio 2027, salvo 

eventuali proroghe del progetto. 
 
Dato atto che, con nota protocollo n. 11050 del 14/03/2025, il direttore della direzione Opere 
pubbliche, Difesa del suolo, Protezione civile, Trasporti e logistica ha delegato il responsabile del 
settore Difesa del suolo (A1805B) all’effettuazione degli impegni di spesa sui capitoli associati alla 
struttura amministrativa di competenza, inseriti nella missione 9, programma 9.01 del bilancio 



 

regionale, e nella missione 19, programma 19.02 (progetti di cooperazione territoriale). 
 
Verificato che il programma dei pagamenti è compatibile con il relativo stanziamento di bilancio e 
con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell’articolo 56, comma 6 del d.lgs. 118/2011 e 
dell’articolo 27 del regolamento regionale di contabilità emanato con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale 16 luglio 2021, n. 9/R. 
 
Attestato che, ai sensi della DGR 8-8111 del 25/01/2024 e in esito all’istruttoria svolta, il presente 
provvedimento non comporta ulteriori oneri contabili diretti né effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri da esso derivanti 
sono esclusivamente quelli sopra riportati. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25/01/2024 e l'avvenuta verifica dell'insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
 
Tutto ciò premesso 

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• legge n. 241 del 7/08/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

• LR n. 14 del 14/10/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• legge n. 136 del 13/08/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonchè delega al 
Governo in materia di normativa antimafia"; 

• legge n. 190 del 6/11/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli artt. 1 e 2 della L. 5 maggio 2009 n. 42"; 

• D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni"; 

• D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici"; 

• LR n. 7 del 11/04/2001 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 

• LR n. 23 del 28/07/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• DGR n. 1-4046 del 17/10/2016 "Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli 
interni" come modificata dalla DGR n. 1-3361 del 14/06/2021; 

• DGR n. 12-5546 del 29/08/2017 "Istruzioni operative in materia di rilascio del visto 
preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in materia contabile" e Circolare n. 
30568/A1102A del 02/10/2017; 



 

• DPGR n. 9/R del 16/07/2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale. 
Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R" DGR n. 38-6152 del 
02/12/2022 "Approvazione linee guida per le attività di ragioneria relative al controllo 
preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati A, B, D della dgr 12-5546 del 29 
agosto 2017"; 

• DPGR n. 11/R del 21/12/2023 "Regolamento regionale recante: "Modifiche al regolamento 
regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
Regionale)"; 

• DGR n. 8-8111 del 25/01/2024 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei 
controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito 
dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 
2021 n. 1-3361"; 

• DPGR n. 9 del 16/7/2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta Regionale. 
Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18"; 

• DGR n. 11-739 del 31/01/2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027"; 

• LR n. 1 del 27/02/2025 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 
2025-2027"; 

• LR n. 2 del 27/02/2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• DGR n. 12-852 del 03/03/2025 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, comma 
10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025-2027; 

• DGR n. 5-1482 del 08/08/2025, "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027. Attuazione 
della Legge regionale 6 agosto 2025, n. 16 ''Assestamento del Bilancio di previsione 
finanziario 2025 -2027''. Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027"; 

 
DETERMINA  

 
1. di approvare il capitolato tecnico, allegato come parte integrante e sostanziale alla presente 

determinazione, posto a base della Trattativa Diretta svolta nel MePA con RdO n. 5657681 e 
l’offerta economica presentata dalla dott.ssa Valeria Labate in data 13/10/2025 nell’ambito della 
medesima trattativa, che definiscono le specifiche tecniche, economiche e le condizioni di 
esecuzione del servizio di controllo di primo livello; 

 
2. di affidare, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. 36/2023, il servizio di controllo 

di primo livello del progetto europeo n. 20148-BECCA (CUP J31D23000420006 - CIG 
B985D5F1C7) alla dott.ssa Valeria Labate, con studio a omissis e partita IVA 07272370011, per 
un importo pari a 4.600,00 euro oltre rivalsa 4% CNPADC pari a 184,00 euro per un totale di 
4.784,00 euro non soggetto all’applicazione dell’IVA ai sensi dell’articolo 1, comma 58, della 
legge 190/2014 (regime forfettario); 

 
3. di procedere alla stipula del contratto in modalità elettronica mediante sottoscrizione del 

documento di stipula generato dal MePA, conformemente alle clausole contenute nel capitolato 
tecnico che forma parte integrante e sostanziale del vincolo contrattuale; 

 
4. di dare atto che la spesa complessiva di 4.784,00 euro è finanziata per l’80% dal FESR e per il 



 

20% dai fondi statali di cofinanziamento; 
 
5. di ridurre e contestualmente impegnare a favore della dott.ssa Valeria Labate, partita IVA 

07272370011 (codice beneficiario n. 100008), le seguenti somme prenotate con determinazione 
dirigenziale n. 2417/A1805B del 15/11/2024 sull’annualità 2026: 

• euro 3.061,76 sul capitolo 118643 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027 (prenotazione 
impegno n. 2026/1065 collegato all'accertamento n. 2026/136); 

• euro 765,44 sul capitolo 118645 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027 (prenotazione n. 
2026/1066 collegato all'accertamento n. 2026/138); 

 
6. di impegnare a favore della dott.ssa Valeria Labate (codice beneficiario n. 100008) sul bilancio 

finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2027 la spesa complessiva di euro 956,80, necessaria 
per il pagamento del saldo dell’incarico, in tal modo: 

• euro 765,44 sul capitolo 118643; 
• euro 191,36 sul capitolo 118645; 
 
7. di accertare l’entrata di euro 765,44 sul capitolo 28539 del bilancio finanziario gestionale 2025-

2027, annualità 2027, che sarà trasferita dalla Regione autonoma Valle d’Aosta (codice versante 
n. 81748 - c.f. 80002270074), partner capofila del progetto n. 20148-BECCA, a seguito di 
rendicontazione della spesa; 

 
8. di accertare l’entrata di euro 191,36 sul capitolo 28843 del bilancio finanziario gestionale 2025-

2027, annualità 2027, che sarà trasferita dal Ministero dell'Economia e delle Finanze – IGRUE 
(cod. 348609 c.f. 80415740580) a seguito comunicazione dell’avvenuto incasso della 
corrispondente quota comunitaria; 

 
9. di dare atto che le transazioni elementari sono riportate nell’Appendice A intitolata “Elenco 

registrazioni contabili”, facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
10. di dare atto che gli accertamenti disposti con la presente determinazione non sono già stati 

assunti con precedenti atti e che i capitoli di spesa 118643 e 118645 del bilancio finanziario 
gestionale 2025-2027 presentano la necessaria disponibilità; 

 
11. di dare avvio alla fase di liquidazione della spesa a seguito della ricezione di regolari fatture 

elettroniche, previa verifica della regolarità e rispondenza formale e fiscale delle prestazioni 
effettuate, secondo le modalità seguenti: 

• 40%, pari a € 1.913,60, a conclusione della certificazione del 15 marzo 2026; 
• 40%, pari a € 1.913,60, a conclusione della certificazione del 15 settembre 2026; 
• saldo, pari a € 956,80, a conclusione della certificazione finale e comunque entro il 9 maggio 

2027, salvo eventuali proroghe del progetto. 
 
12. di dare atto che le somme di cui al presente provvedimento trovano copertura nel budget di 

progetto; 
 
13. di dare atto che la data di fine progetto è prevista per il 9/10/2026 e che il termine ultimo per 

il pagamento dell’ultima fattura del controllore di primo livello è il 9/5/2027, salvo eventuali 
proroghe del progetto; 

 
14. di dare atto che i costi relativi alla sicurezza per la gestione di potenziali interferenze con le 

attività dei dipendenti regionali sono pari a zero (0,00), data la natura intellettuale delle 
prestazioni e le modalità di svolgimento previste; 



 

 
15. di dare atto che le fatture relative all’appalto in oggetto vanno emesse in formato elettronico 

e trasmesse al settore regionale Difesa del suolo tramite il Sistema di Interscambio (SDI), 
utilizzando il codice univoco ufficio IPA J9FDBP della direzione OO.PP.-Trasporti; 

 
16. di attestare che per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti saranno rispettate le 

disposizioni di cui all’articolo 3 della legge n. 136/2010 e ss.mm.ii. in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari; 
   

17. di dare atto che ai sensi della DGR n. 7-411 del 13/10/2014 il responsabile unico del 
progetto, di cui all’articolo 15 del d.lgs. 36/2023, è l’ing. Gabriella Giunta responsabile del 
settore regionale Difesa del suolo; 
   

18. di dare atto che gli impegni oggetto della presente determinazione sono assunti secondo il 
principio della competenza finanziaria potenziata di cui al d.lgs. 118/2011, sono finanziati da 
risorse fresche vincolate all’entrata, ricoprono carattere commerciale, non determinano oneri 
impliciti per il bilancio regionale non compresi negli stanziamenti di bilancio, il CUP è 
J31D23000420006 - CIG B985D5F1C7. 

 
Ai sensi degli articoli 23 e 37 del d.lgs. 33/2013 e ss. mm. ii., si dispone la pubblicazione dei 
seguenti dati nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale: 
• stazione appaltante: settore Difesa del suolo - Direzione A1800A; 
• responsabile unico del progetto: ing. Gabriella Giunta; 
• affidatario: dott.ssa Valeria Labate, P.IVA 07272370011; 
• oggetto: controllo di primo livello progetto europeo n. 20148-BECCA; 
• modalità di affidamento: affidamento diretto ex art. 50, c. 1, lett. b) del d.lgs. 36/2023; 
• CIG: B985D5F1C7; 
• importo complessivo: € 4.784,00, oneri previdenziali inclusi, non soggetto all’applicazione 

dell’IVA ai sensi dell’art. 1, c. 58 della legge 190/2014 (regime forfettario). 
 
Avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al tribunale amministrativo regionale (TAR) 
entro 30 giorni, secondo quanto previsto all’articolo 120 del d.lgs. 104/2010 decorrenti dalla data di 
notificazione, comunicazione o di piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto Regionale e dell’articolo 5 della LR 22/2010. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1805B - Difesa del suolo) 
Firmato digitalmente da Gabriella Giunta 

Allegato 
 
 
 



Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica
Settore Difesa del Suolo

difesasuolo@regione.piemonte.it 
PEC: difesasuolo@cert.regione.piemonte.it

Capitolato  tecnico  relativo  all’appalto  del  servizio  di  controllo  di  primo livello  delle 
spese sostenute nell’ambito del progetto europeo n. 20148  – BECCA, cofinanziato dal 
Programma di  Cooperazione INTERREG VI-A France-Italia  ALCOTRA 2021-2027. 
CUP J31D23000420006.

Art. 1 Premessa

La Regione Piemonte – settore Difesa del suolo – partecipa in qualità di partner (non 
capofila)  al  progetto  europeo  «Bacini  ecologicamente  sostenibili  e  sicuri,  concepiti  per 
l’adattamento ai cambiamenti climatici» (BECCA), cofinanziato dal Programma Interreg VI-
A  France–Italia  ALCOTRA  2021–2027  (nel  seguito  anche  “Programma”).  Ai  sensi  dei 
regolamenti del Programma, le spese sostenute dal partner vanno sottoposte a controllo di 
primo livello da parte di un controllore indipendente esterno.

Art. 2 Riferimenti del progetto

Il progetto BECCA è stato selezionato dal comitato di sorveglianza del Programma per un 
finanziamento a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR). L’importo totale del 
contributo approvato è pari a 1.574.613,58 euro, corrispondente a un tasso dell’80% applicato 
a un importo di spesa sovvenzionabile di 1.968.266,97 euro. Il budget assegnato alla Regione 
Piemonte per l’attuazione del progetto è pari a 388.750,00 euro complessivi, cofinanziati per 
l’80% dal FESR e per il 20% dal Fondo di rotazione (FdR). Il contributo è stato assegnato con 
decreto del  Presidente n.  2023/07/00275 del 1 agosto 2023 a cui è seguita la firma della 
convenzione di attribuzione del contributo FESR.

La scheda sintetica del progetto è disponibile sul sito istituzionale della Regione Piemonte 
raggiungibile  al  seguente  url:  https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-
europei/programmi-progetti-europei/cooperazione-territoriale-europea-piemonte/becca-
bacini-ecologicamente-sostenibili-sicuri-concepiti-per-ladattamento-ai-cambiamenti-climatici.

Le  spese  effettivamente  sostenute  nell’ambito  del  progetto  BECCA,  al  fine  della 
dichiarazione di ammissibilità, vanno sottoposte ad attività di controllo di primo livello per  
l’attestazione di  legittimità e regolarità contabile ai  sensi  dell’articolo 74,  paragrafo 1 del  
Regolamento  (UE)  2021/1060  e  dell’articolo  46  del  Regolamento  (UE)  2021/1059.  Tali 
attività di verifica si pongono al primo livello nel sistema piramidale dei controlli previsti dal 
Programma.

1 Dati del progetto  

Data inizio progetto 9 ottobre 2023

Data fine progetto 9 ottobre 2026 (salvo eventuali proroghe)

Numero Synergie 20148

Titolo Bacini Ecologicamente sostenibili e sicuri, concepiti 
per l’adattamento ai Cambiamenti Climatici

Acronimo BECCA

Tipologia Progetto singolo
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Partner capofila Regione autonoma Valle d’Aosta

Altri partner Regione Piemonte
Politecnico di Torino
INRAE
Universitè Savoie Mont Blanc.

Autorità di gestione del Programma Regione Auvergne-Rhône-Alpes

Budget Regione Piemonte 388.750,00 €

Importo cofinanziamento FESR 311.000,00 €

Importo cofinanziamento FdR   77.750,00 €

Modalità di rendicontazione dei 
costi

Opzione 1

Strumento per la gestione del 
progetto

Synergie CTE

La  Regione  Piemonte  ha  scelto  come  modalità  di  rendicontazione  l’opzione  1,  che 
comporta la seguente modalità di dichiarazione delle spese:

• tasso  forfettario  fisso  per  le  categorie  di  spesa  «Personale»,  «Ufficio  e  spese 
amministrative», «Trasferte»;

• costi reali per le categorie di spesa «Attrezzature», «Ricorso a competenze e servizi 
esterni», «Infrastrutture e lavori».

Per maggiori chiarimenti si rimanda alla documentazione del Programma disponibile sul 
sito  istituzionale  del  Programma  raggiungibile  al  seguente  url: 
https://interreg-alcotra.eu/it/documenti-e-risorse.

Art. 3 Normativa di riferimento

L’appalto si svolge nell’ambito del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii. 
(successive modifiche e integrazioni).  Per quanto non espressamente indicato nel presente 
capitolato restano ferme le disposizioni previste dalle norme vigenti  in materia,  in quanto 
compatibili.

Art. 4 Riferimenti amministrativi

1 Stazione appaltante  

La stazione appaltante è la Regione Piemonte  con sede a Torino in piazza Piemonte 1, 
codice  fiscale  80087670016,  partita  IVA  02843860012,  indirizzo  di  posta  elettronica 
certificata (PEC): difesasuolo@cert.regione.piemonte.it.

2 Responsabile unico del progetto  

Il responsabile unico del progetto, ai sensi dell’articolo 15 del d.lgs. 36/2023, è l’ing.  
Gabriella Giunta responsabile del settore regionale Difesa del suolo.

Art. 5 Oggetto dell’appalto

L’appalto ha per oggetto il servizio di controllo di primo livello delle spese effettivamente 
sostenute dalla Regione Piemonte, nell’ambito del progetto europeo BECCA. L’appaltatore 
assume il  ruolo  di  controllore  di  primo livello  indipendente,  responsabile  delle  verifiche 
amministrative e delle eventuali verifiche in loco.

Il presente capitolato disciplina le caratteristiche, le condizioni contrattuali e le modalità 
di esecuzione del servizio di controllo di primo livello.

- 2 di 9 -



Art. 6 Descrizione del servizio

Il servizio di controllo di primo livello ha l’obiettivo di verificare l’ammissibilità delle 
spese  dichiarate  dalla  Regione  Piemonte  nell’ambito  del  progetto  europeo  BECCA.  Tale 
attività è svolta dal controllore di primo livello nel rispetto delle normative europee, nazionali  
e delle regole specifiche del Programma. I compiti precisi e i punti di controllo sono descritti 
nel “Manuale del Programma INTERREG VI-A France-Italia 2021-2027” e nei documenti 
stabiliti per i controllori, che si applicano di diritto a tutti i progetti. Il controllore dispone, nel 
rispetto delle regole applicabili al Programma, della piena discrezionalità nella valutazione 
dell’ammissibilità delle spese.

Il servizio richiesto comprende le verifiche amministrative e, se necessario, le verifiche in 
loco. Considerato che il progetto europeo è in corso di attuazione, il servizio di controllo di 
primo  livello  riguarda  anche  le  spese  sostenute  dalla  Regione  Piemonte  dall’inizio  del 
progetto.

1 Verifiche amministrative  

Le verifiche amministrative consistono nella verifica documentale delle spese dichiarate 
dalla  Regione  Piemonte  nell’ambito  del  progetto  BECCA.  Il  controllore  di  primo livello 
verifica l’ammissibilità delle spese in conformità alle normative europee e nazionali  e,  in 
particolare, alle regole del Programma. Durante le operazioni di controllo i punti principali da 
verificare sono i seguenti:

a) le  spese  dichiarate  sono  state  effettuate  nel  rispetto  delle  regole  di  ammissibilità 
definite dai regolamenti europei applicabili, a livello nazionale e dal Programma;

b) i prodotti e i servizi corrispondenti alle spese sostenute sono stati forniti;
c) le  spese  dichiarate  sono state  pagate  (liquidazione effettiva  della  spesa)  durante  il 

periodo di ammissibilità del progetto (ammissibilità temporale) dal partner che le ha 
presentate;

d) le  spese  dichiarate  sono  giustificate  da  fatture  o  documenti  contabili  di  valore 
equivalente (ad eccezione delle spese calcolate con tassi forfettari);

e) le  spese  dichiarate  sono  state  effettuate  in  conformità  al  piano  di  finanziamento 
previsionale  del  progetto  e  corrispondono  alle  azioni  previste  dal  piano  di  lavoro 
(collegamento con il progetto);

f) le spese dichiarate non sono già state cofinanziate dall'Unione europea nell'ambito di 
altri programmi (esclusione del doppio finanziamento);

g) il partner che ha presentato la spesa utilizza un sistema contabile separato o un codice 
contabile  appropriato  per  identificare  tutte  le  transazioni  relative  all'attuazione  del 
progetto (contabilità separata).

Conclusa la verifica sull’ammissibilità delle spese il controllore di primo livello convalida 
gli  importi  ammissibili,  tramite  la  piattaforma Synergie  CTE, emettendo un certificato di  
controllo  di  primo  livello  che  attesta  le  verifiche  effettuate.  Il  dettaglio  delle  spese 
ammissibili,  nell’ambito  delle  diverse  categorie  di  spesa,  e  le  regole  specifiche  di 
ammissibilità  stabilite  dal  Programma sono  riportate  nella  “Guida  all’ammissibilità  delle 
spese per il periodo 2021-2027” disponibile sul sito istituzionale del Programma.

Le verifiche amministrative vanno svolte secondo quanto previsto dal Programma, dai 
documenti stabiliti per i controllori e, in particolare, dal  paragrafo B.2.4.1 del “Manuale del 
Programma INTERREG VI-A France-Italia 2021-2027”, disponibile sul sito istituzione del 
Programma.
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2 Verifiche in loco  

Le verifiche in loco vengono effettuate su un campione di progetti europei. La selezione 
dei progetti e dei beneficiari viene stabilita ogni anno dall’Autorità di Gestione sulla base 
della valutazione dei rischi, della pianificazione delle visite in loco e dei rischi individuati 
durante  i  controlli  precedenti.  Le verifiche in  loco sono destinate  a  integrare  le  verifiche 
amministrative.

Qualora il progetto BECCA venga selezionato per la verifica in loco, il controllore di  
primo livello si reca presso la sede della Regione Piemonte per verificare la realizzazione del 
progetto,  le  spese  e  il  rispetto  degli  obblighi  di  pubblicità.  Durante  la  verifica  in  loco il 
controllore di primo livello si accerta, tra l’altro, della realtà fisica del progetto valutando:

a) conformità del progetto con l’obiettivo della domanda di sovvenzione;
b) localizzazione degli interventi nell’area ammissibile del Programma;
c) rispetto degli obblighi di pubblicità relativi al finanziamento europeo;
d) predisposizione da parte del beneficiario di un sistema di contabilità separata o di una 

codifica distinta nella contabilità per il progetto;
e) presenza effettiva della documentazione di spesa in originale;
f) disposizioni per la conservazione dei documenti giustificativi delle spese.

Al  termine  della  visita  il  controllore  di  primo  livello  inserisce  su  Synergie  CTE un 
rapporto di visita in loco con i risultati delle verifiche. Le conclusioni della verifica in loco 
sono comunicate alla Regione Piemonte. Il controllore di primo livello, in caso di riscontro di 
irregolarità, si assicura del seguito dei controlli.

Le verifiche in loco vanno svolte secondo quanto previsto dal Programma, dai documenti 
stabiliti per i controllori e, in particolare, dal paragrafo B.2.4.2 del “Manuale del Programma 
INTERREG VI-A France-Italia 2021-2027”, disponibile sul sito istituzione del Programma.

3 Fasi di controllo e tempistiche  

Il periodo di certificazione delle spese da parte dei controllori di primo livello inizia dal 
giorno successivo alle date delle rendicontazioni, ossia:

a) tra  il  16 gennaio e  il  15 marzo (due mesi),  per  il  controllo  di  primo livello  sulla 
rendicontazione delle spese al 15 gennaio che si conclude con la sola certificazione 
delle spese;

b) tra il 16 giugno e il 15 settembre (tre mesi), per il controllo di primo livello sulla 
rendicontazione  delle  spese  al  15  giugno  che  dà  luogo  al  pagamento  del  FESR 
corrispondente.

Durante il  periodo di certificazione, il  controllore di primo livello verifica e valida le 
spese  registrate  su  Synergie  CTE  e  rilascia  un  certificato  di  controllo  di  primo  livello 
(intermedio). Durante questo periodo, il controllore può richiedere chiarimenti o informazioni 
aggiuntive  alla  Regione  Piemonte  e  viene  quindi  aperto  un  periodo  contraddittorio  alle 
condizioni  stabilite  nel  “Manuale  del  Programma  INTERREG  VI-A  France-Italia  2021-
2027”.

Nella  fase  di  chiusura  del  progetto  europeo  il  controllore  di  primo  livello  svolge  i 
controlli finali come definiti nel  “Manuale del Programma INTERREG VI-A France-Italia 
2021-2027” (cfr. paragrafo C.1.2.4),  entro tre mesi dalla data della rendicontazione finale  e 
convalidata il certificato di controllo di primo livello finale.

4 Documentazione di riferimento  

La documentazione di riferimento per il controllo di primo livello è disponibile sul sito 
istituzionale  del  Programma  raggiungibile  al  seguente  url: 
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https://interreg-alcotra.eu/it/documenti-e-risorse.  Il  controllore  di  primo  livello, 
nell’esecuzione del servizio, è tenuto a rispettare le specifiche del Programma e dei documenti 
stabiliti per i controllori.

Art. 7 Durata del contratto

Il servizio di controllo di primo livello decorre dalla data di stipula del contratto e ha una 
durata commisurata al periodo di svolgimento del progetto europeo BECCA, che prevede la 
chiusura  in  data  9  ottobre  2026  salvo  eventuali  proroghe,  aumentata  delle  tempistiche 
necessarie per lo svolgimento dei controlli finali e dell’eventuale verifica in loco. In assenza 
di  ulteriori  verifiche  disposte  dall’Autorità  di  gestione  o  dall’Autorità  di  Audit,  non 
prevedibili  al  momento di stipula del contratto,  il  servizio di controllo di primo livello si 
conclude entro un anno dalla data di chiusura del progetto.

L’appaltatore si rende comunque disponibile, anche oltre il termine delle sue attività, per 
fornire attività di supporto alla Regione Piemonte nel caso di richiesta di chiarimenti da parte 
dell’Autorità di gestione del Programma in merito all’attività da lui svolta nonché nel caso di 
ulteriori controlli di secondo livello da parte dell’Autorità di Audit del Programma.

Art. 8 Requisiti per l’affidamento del servizio

L’operatore  economico  deve  possedere,  al  momento  di  presentazione  dell’offerta,  i 
seguenti requisiti:

a) ordine generale: articoli 94 e 95 del d.lgs. 36/2023;
b) idoneità  professionale: iscrizione  da  almeno  tre  anni  all’Albo  dei  Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili o al Registro dei Revisori Legali;
c) capacità  tecnica  e  professionale: aver  eseguito,  negli  ultimi  dieci  anni,  servizi  di 

controllo analoghi anche a favore di soggetti privati;
d) competenze linguistiche: adeguata conoscenza della lingua francese;
e) onorabilità, professionalità e indipendenza: possesso dei requisiti indicati nell’Allegato 

A alla «Procedura di selezione dei controllori di primo livello»1 del Programma.

Art. 9 Offerta economica e revisione prezzi

L’operatore  economico  presentando  l’offerta  si  impegna  a  mantenerla  valida  e 
irrevocabile per il periodo specificato nella Trattativa Diretta avviata nel Mercato elettronico 
della  Pubblica  Amministrazione  (MePA).  L’appalto  si  intende  a  corpo  pertanto  l’offerta 
economica è da considerarsi onnicomprensiva di ogni onere, costo e spesa necessari per la 
completa esecuzione del servizio (inclusi quelli relativi alle eventuali verifiche in loco), al  
netto degli  oneri accessori di legge (IVA e oneri previdenziali).  Tali  oneri vanno indicati  
dall’operatore economico, in valore assoluto e percentuale, tramite dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà da trasmettere alla stazione appaltante.

Non è prevista la revisione ordinaria dei prezzi per le variazioni dei costi di mercato. 
Tuttavia, in caso di proroga della durata del progetto BECCA, autorizzata dall’Autorità di 
gestione, il corrispettivo contrattuale potrà essere adeguato. L’adeguamento sarà calcolato in 
misura proporzionale alla durata aggiuntiva e ai costi effettivamente sostenuti e documentati 
dall’appaltatore per  l’esecuzione del  servizio,  nel  rispetto del  principio di  congruità  e  nei  
limiti delle risorse finanziarie disponibili e comunque entro l’importo previsto dall’articolo 
50, comma 1, lettera b) del d.lgs. 36/2023. Eventuali altre richieste di revisione dei prezzi 
dovranno  essere  motivate  e  documentate  e  saranno  valutate  dalla  stazione  appaltante  in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 60 del d.lgs. 36/2023.

1 La procedura è disponibile sul sito istituzionale del Programma.
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Art. 10 Documentazione da presentare con l’offerta

L’operatore  economico per  dimostrare  il  possesso dei  requisiti  previsti  nell’articolo  8 
presenta insieme all’offerta, a pena di esclusione, la seguente documentazione:

a) documento di gara unico europeo (DGUE);
b) dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’articolo 46 del DPR 445/2000, 

attestante l’iscrizione all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili o 
al Registro dei Revisori Legali (Allegato 5);

c) dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di  notorietà,  ai  sensi  dell’articolo  47  del  DPR 
445/2000,  attestante  i  requisiti  di  onorabilità,  professionalità,  indipendenza  e 
conoscenza della lingua straniera prevista nel programma (Allegato 7);

d) dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di  notorietà,  ai  sensi  dell’articolo  47  del  DPR 
445/2000, in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della legge n. 136 del  
13/8/2010 (Allegato G);

e) dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di  notorietà,  ai  sensi  dell’articolo  47  del  DPR 
445/2000,  attestante  la  regolarità  con  gli  obblighi  contributivi  e  previdenziali  nei 
confronti della Cassa di previdenza/Ente di assistenza di appartenenza, nonché con 
ogni altro obbligo assicurativo e contributivo previsto dalla normativa vigente;

f) dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di  notorietà,  ai  sensi  dell’articolo  47  del  DPR 
445/2000, attestante gli  oneri  accessori  di  legge da applicare all’offerta economica 
presentata, specificandone l’aliquota e il valore assoluto;

g) autorizzazione al trattamento dei dati personali (Allegato 9);
h) fotocopia di un documento di identità in corso di validità unitamente alla dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 47 del DPR 445/2000, attestante 
che la fotocopia allegata è conforme all’originale;

i) curriculm vitae con elenco dei contratti analoghi a quello in affidamento eseguiti negli 
ultimi  dieci  anni,  anche  a  favore  di  soggetti  privati,  indicando  il  committente, 
l’oggetto, l’importo e la data.

Tutti i documenti vanno presentati esclusivamente tramite la trattativa diretta avviata nel 
Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione. Per le dichiarazioni di cui ai punti a), b), 
c), d), g) è richiesto esclusivamente l’uso dei modelli predisposti dalla stazione appaltante e 
disponibili nella trattativa diretta; i modelli non vanno modificati. Ogni documento trasmesso 
va firmato, con firma digitale2, dal legale rappresentante. La stazione appaltante si riserva di 
richiedere chiarimenti o integrazioni.

Art. 11 Convalida del controllore di primo livello

Prima  di  procedere  con  la  stipula  del  contratto  è  necessario  che  l’aggiudicatario  sia 
convalidato dalla Commissione mista Stato, Regioni e Province Autonome incardinata presso 
il Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio dei  
Ministri.  La  Presidenza  della  Commissione  mista  Stato,  Regioni  e  Province  Autonome è 
responsabile  delle  verifiche,  a  campione,  finalizzate  ad  accertare  la  veridicità  delle 
dichiarazioni sostitutive rese dall’operatore economico ai sensi del DPR 445/2000.

Art. 12 Garanzia provvisoria e definitiva

Visto  l’articolo  53  del  d.lgs.  36/2023  e  considerata  l’esigua  rilevanza  economica 
dell’appalto, non sono richieste né la garanzia provvisoria né la garanzia definitiva.

2 Definita dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
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Art. 13 Stipula del contratto

Il  contratto  è  stipulato  in  forma  scritta,  tramite  invio  del  documento  di  accettazione 
dell’offerta  generato  dal  Mercato  elettronico  della  Pubblica  Amministrazione  gestito  da 
Consip SpA, sottoscritto con firma digitale dalla stazione appaltante, ai sensi del documento 
«Regole del sistema di e-procurement della pubblica amministrazione» emesso da Consip 
SpA.  Il  contratto  stipulato  attraverso  il  MePA  è  composto  dall’offerta  dell’operatore 
economico e  dall’accettazione della  stazione appaltante  ed è  disciplinato  dalle  condizioni 
generali e particolari contenute nella “documentazione di procedura”3. La stipula del contratto 
è  comunque  subordinata  all’esito  positivo  delle  procedure  di  controllo  previste  dalla 
normativa vigente.

Sono a  carico  dell’affidatario,  senza  diritto  di  rivalsa,  tutte  le  spese,  imposte  e  tasse 
inerenti e conseguenti la stipula del contratto d’appalto. Ai sensi dell’articolo 18, comma 3, 
lettera d) del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. non si applica il termine dilatorio.

Art. 14 Documentazione contrattuale

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto i seguenti documenti:
a) il presente capitolato d’appalto;
b) l’offerta presentata dall’operatore economico;
c) le dichiarazioni trasmesse dall’operatore economico.

Art. 15 Corrispettivo e modalità di pagamento

Il corrispettivo pattuito per l’esecuzione del servizio è costituito dal compenso, pari al 
valore dell’offerta economica presentata tramite la Trattativa Diretta avviata nel  MePA, e 
dagli  oneri  accessori  di  legge.  Il  compenso  si  intende  a  corpo  ed  è  onnicomprensivo, 
includendo  tutte  le  spese,  i  costi  diretti  e  indiretti  necessari  per  il  completo  e  corretto 
adempimento degli obblighi contrattuali.

Il  pagamento  del  corrispettivo  avviene  con  stati  di  avanzamento,  subordinatamente 
all’emissione del certificato di controllo di primo livello. Nel caso in cui la Regione Piemonte 
non  presenti  nessuna  spesa  nel  periodo  disponibile  per  la  rendicontazione,  la  quota  di 
corrispettivo corrispondente è liquidata a saldo, subordinatamente all’emissione del certificato 
di  controllo  di  primo  livello  finale.  La  stazione  appaltante  provvede  al  pagamento  del 
corrispettivo  entro  trenta  giorni  dalla  ricezione  della  fattura  elettronica  e  attestazione  di 
regolare esecuzione del servizio. L’erogazione dei pagamenti è subordinata alla presentazione 
della  fattura  elettronica conforme alla  normativa vigente,  in  regola  con le  disposizioni  in 
materia di tracciabilità dei flussi finanziari e previa verifica della regolarità contributiva.

Art. 16 Tracciabilità dei flussi finanziari

L’appaltatore, a pena di nullità assoluta del contratto, assume gli obblighi di tracciabilità 
dei  flussi  finanziari  previsti  dall’articolo  3  della  legge  n.  136  del  13/8/2010  e  ss.mm.ii., 
impegnandosi in particolare a: 

a) utilizzare,  per tutti  i  movimenti  finanziari  relativi  al  contratto di  appalto,  un conto 
corrente bancario o postale appositamente dedicato alle commesse pubbliche, anche in 
via non esclusiva, i cui estremi identificativi vanno comunicati alla stazione appaltante 
tramite apposito modulo unitamente all’indicazione dei  soggetti  abilitati  a eseguire 
operazioni sullo stesso;

b) effettuare tutti i movimenti finanziari relativi al contratto di appalto esclusivamente 
tramite lo strumento del bonifico bancario o postale;

3 L’insieme della documentazione relativa alla disciplina del mercato elettronico della pubblica amministrazione gestito da  
Consip spa, nonché in generale tutti gli atti e i documenti che disciplinano la registrazione, l’ammissione, l’accesso e 
l’utilizzo dello strumento di acquisto e negoziazione nel sistema di e-procurement da parte dei soggetti a ciò legittimati.
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c) comunicare  alla  stazione  appaltante  ogni  eventuale  variazione  relativa  al  predetto 
conto e ai soggetti autorizzati a operare su di esso.

Art. 17 Obblighi dell’appaltatore

L’appaltatore è tenuto a rispettare le seguenti prescrizioni:
a) eseguire in controllo di primo livello rispettando le modalità e i termini previsti dal  

Programma;
b) emettere le fatture entro i termini previsti dal Programma;
c) disporre  di  idonea  assicurazione  per  i  danni  derivanti  dall’esercizio  dell’attività 

professionale, ai sensi dell’articolo 5 del DPR n. 137 del 7/8/2012, e comunicarne gli 
estremi, il massimale e ogni variazione successiva;

d) disporre  di  una  organizzazione/struttura  che  garantisca  il  corretto  svolgimento  del 
servizio  in  appalto,  nel  rispetto  delle  specifiche  e  delle  tempistiche  previste  dal 
Programma;

e) fornire assistenza alla Regione Piemonte in merito all’ammissibilità delle spese;
f) comunicare  immediatamente  eventuali  difficoltà,  ritardi  o  criticità  che  possano 

incidere sull’esecuzione del servizio;
g) garantire  la  disponibilità  per  eventuali  chiarimenti  o  integrazioni  richiesti  dagli 

organismi del Programma;
h) partecipare alle sessioni formative sul sistema Synergie CTE;
i) adempiere a quanto previsto dal presente capitolato.

Art. 18 Subappalto e divieto di cessione del contratto

Considerate  le  competenze  specialistiche  richieste  per  l’esecuzione  del  servizio  di 
controllo di primo livello, che prevede anche la convalida del controllore di primo livello, è 
vietato  ricorrere  al  subappalto.  Il  servizio  va  eseguito  direttamente  e  interamente 
dall’appaltatore.

È vietata la cessione, totale o parziale, del presente contratto nonché dei crediti da esso 
derivanti,  a  qualsiasi  titolo,  senza  la  preventiva  ed  espressa  autorizzazione  scritta  della 
stazione appaltante. Qualsiasi cessione effettuata in violazione del presente divieto sarà nulla 
e  priva  di  effetti  giuridici  nei  confronti  della  stazione  appaltante  e  costituirà  grave 
inadempimento contrattuale. La violazione comporta la risoluzione di diritto del contratto, ai 
sensi dell’articolo 1456 del codice civile, fatto salvo il risarcimento di eventuali danni.

Art. 19 Penali

In caso di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali è applicata all’appaltatore 
una penale giornaliera. La penale è calcolata in una misura compresa tra lo 0,5 per mille e 
l’1,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale. La misura esatta è determinata, di volta in 
volta,  in  relazione  all’entità  delle  conseguenze  dirette  e  indirette  causate  dal  ritardo  alla 
stazione  appaltante.  L’importo  complessivo  delle  penali  applicate  per  il  ritardo 
nell’adempimento non potrà,  in  ogni  caso,  superare  il  10 per  cento dell’ammontare  netto 
contrattuale. L’applicazione della penale non pregiudica il diritto della stazione appaltante di 
richiedere  il  risarcimento  del  maggior  danno  eventualmente  subito  a  causa  del  ritardo. 
L’irrogazione delle penali non esonera l’appaltatore dal proseguimento dell’esecuzione del 
servizio né dalla responsabilità per eventuali danni ulteriori.

Art. 20 Responsabilità e manleva

L’appaltatore è responsabile dell’esecuzione del servizio, secondo le modalità e i termini 
previsti dal presente capitolato e dal Programma, nonché del corretto adempimento di tutti gli  
obblighi normativi, contrattuali e di sicurezza applicabili.
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L’appaltatore si impegna a manlevare e tenere indenne la stazione appaltante da qualsiasi  
pretesa,  danno,  costo  o  spesa  derivante  da  negligenza,  inadempimento  o  comportamento 
illecito  nell’esecuzione  del  servizio,  inclusi  eventuali  danni  a  persone,  cose  o  terzi.  Tale 
obbligo di manleva si estende anche a danni derivanti da violazioni della normativa in materia 
di lavoro, sicurezza, previdenza, tutela dei dati personali e proprietà intellettuale, imputabili 
all’appaltatore o al personale da esso impiegato.

Art. 21 Definizione delle controversie

Le eventuali  controversie  derivanti  dall’interpretazione  o  dall’esecuzione  del  presente 
contratto  saranno  preliminarmente  trattate  attraverso  gli  strumenti  di  composizione 
amichevole previsti dal d.lgs. 36/2023, in particolare l’accordo bonario e la transazione. In 
assenza di composizione amichevole la competenza sarà devoluta esclusivamente all’autorità 
giudiziaria ordinaria, con foro competente in Torino.

Art. 22 Modalità di comunicazione

Tutte  le  comunicazioni  tra  la  stazione  appaltante  e  l’appaltatore  avvengono in  forma 
scritta, mediante posta elettronica certificata (PEC) agli indirizzi comunicati dalle parti. Le 
comunicazioni  si  considerano  efficaci  alla  data  di  ricezione  da  parte  del  destinatario. 
Eventuali variazioni degli indirizzi o recapiti dovranno essere comunicate tempestivamente 
per iscritto.

Art. 23 Conflitto di interesse

Ai sensi dell’articolo 16 del d.lgs. 36/2023, l’appaltatore si impegna a prevenire qualsiasi 
situazione  di  conflitto  di  interesse;  qualora  ne  insorga  una  è  tenuto  a  comunicarlo 
tempestivamente  alla  stazione  appaltante.  La  stazione  appaltante  adotta  misure  per 
l'individuazione, la prevenzione e la risoluzione efficace di tali conflitti durante tutte le fasi 
dell’appalto.

Art. 24 Trattamento dei dati personali

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del decreto legislativo 30 giugno 
2003 n. 196 e ss.mm.ii., l’appaltatore e la stazione appaltante si impegnano a trattare i dati 
personali acquisiti nell’ambito dell’esecuzione del presente appalto nel rispetto dei principi di 
liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione, esattezza e limitazione della conservazione. 
L’appaltatore si  obbliga a garantire  che il  proprio personale sia  adeguatamente formato e 
vincolato alla riservatezza.

Art. 25 Disposizioni finali e di rinvio

L’operatore economico, presentando l’offerta, accetta in modo pieno e incondizionato il 
presente capitolato. Ogni modifica e/o integrazione va concordata per iscritto fra le parti, a 
pena di nullità. Il presente capitolato, unitamente alla documentazione contrattuale indicata 
nell’articolo 14, costituisce l’insieme delle regole vincolanti per l’esecuzione del servizio.

Per  quanto  non  espressamente  disciplinato  dal  presente  capitolato,  si  applicano  le 
disposizioni  del  decreto  legislativo  31  marzo  2023,  n.  36,  del  Programma Interreg  VI-A 
France-Italia ALCOTRA 2021-2027, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 nonché le 
norme del codice civile e le altre disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, in 
quanto compatibili.

Torino, 10 ottobre 2025
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